
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

COLLETTA
O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e
luce delle genti, chiami tutti gli uomini a
formare il popolo della nuova alleanza,
conferma in noi la grazia del battesimo con
la forza del tuo Spirito, perché tutta la
nostra vita proclami il lieto annunzio del
Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                Is 49,3.5-6
Dal libro del profeta Isaìa
Il Signore mi ha detto:
"Mio servo tu sei, Israele,
sul quale manifesterò la mia gloria".

Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato
suo servo dal seno materno per ricondurre
a lui Giacobbe e a lui riunire Israele - poiché
ero stato onorato dal Signore e Dio era
stato la mia forza - e ha detto: "È troppo
poco che tu sia mio servo per restaurare le
tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti
d'Israele. Io ti renderò luce delle nazioni,
perché porti la mia salvezza fino
all'estremità della terra".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale             Sal 39
R. Ecco, Signore, io vengo per
fare la tua volontà.
Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuo-
vo, una lode al nostro Dio.
R. Ecco, Signore, io vengo per
fare la tua volontà.
Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto
olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: "Ecco, io vengo".
R. Ecco, Signore, io vengo per
fare la tua volontà.
"Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo".
R. Ecco, Signore, io vengo per
fare la tua volontà.
Ho annunciato la tua giustizia
nella grande assemblea; vedi: non tengo
chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.
R. Ecco, Signore, io vengo per
fare la tua volontà.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
 

18 Gennaio 2026 
 
 

 II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Anno A 

 



II Lettura                          1Cor 1,1-3
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Corìnzi
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo
Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene,
alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro
che sono stati santificati in Cristo Gesù,
santi per chiamata, insieme a tutti quelli che
in ogni luogo invocano il nome del Signore
nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro:
grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e
dal Signore Gesù Cristo!
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in
mezzo a noi; a quanti lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Gv 1,29-34)

Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù
venire verso di lui, disse:
"Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il
peccato del mondo! Egli è colui del quale ho
detto: "Dopo di me viene un uomo che è
avanti a me, perché era prima di me".
Io non lo conoscevo, ma sono venuto a
battezzare nell'acqua, perché egli fosse
manifestato a Israele".
Giovanni testimoniò dicendo:
"Ho contemplato lo Spirito discendere come
una colomba dal cielo e rimanere su di lui.
Io non lo conoscevo, ma proprio colui che
mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi
disse: "Colui sul quale vedrai discendere e
rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello
Spirito Santo".
E io ho visto e ho testimoniato che questi
è il Figlio di Dio".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio
vero, generato, non creato, della stessa
sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte
le cose sono state create. Per noi uomini e
per la nostra salvezza discese dal cielo, e
per opera dello Spirito Santo si è incarnato
nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle,
guidati dalla testimonianza di Giovanni il
Battista a riconoscere in Gesù la salvezza,
invochiamo insieme Dio, nostro Padre.
Preghiamo insieme e diciamo:
Salva il tuo popolo, Signore

1. Il papa Leone e il vescovo Gherardo
siano voce che manifesta Cristo a fratelli e
sorelle invitando a guardare solo a lui,
preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

2. Ciascuno di noi, accogliendo l'invito
della Chiesa a guardare a Cristo, incontri in
lui la certezza di una vita rinnovata,
preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore



3. Uomini e donne di oggi cerchino
Cristo con cuore sincero, affidandosi alle
loro capacità umane e aprendosi al soffio
dello Spirito, preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

4. I credenti in Cristo, pur nei diversi
modi in cui hanno ricevuto il Vangelo,
cerchino piena unità e condividano impegno
per pace, dialogo, disarmo di cuori e mani,
preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

Ascolta, o Padre, il tuo popolo e guidalo
mediante il tuo Spirito a conoscere sempre
più profondamente e testimoniare sempre
più fedelmente l'Agnello di Dio indicato da
Giovanni. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli.Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE

"Ecco l'Agnello di Dio,
che toglie il peccato del mondo!"

Quando si è battezzati?
L'"agnello" è un'immagine biblica dai molti
significati. Ne sottolineo due. Il primo è
l'evocazione degli "agnelli sgozzati" dal
popolo ebraico prima di uscire dall'Egitto, il
cui sangue spruzzato sugli stipiti delle porte,
salvava dalla morte i primogeniti ebrei, e le
cui carni nutrivano il popolo nel viaggio di
liberazione. Qui l'agnello è il simbolo di
liberazione: Dio che libera il popolo dalla
schiavitù e lo accompagna nel deserto
verso la terra promessa. In Gesù si compirà
questa liberazione. Il secondo è l'immagine
usata dai profeti per indicare il "servo di
Dio", come agnello condotto al macello.
L'agnello non ha nessuna difesa, né corna,
né unghie, né zanne, né capacità di fuggire:
è il simbolo dell'uomo mite che non accusa,
né si lamenta, né si oppone al malvagio.

Gesù è proprio "mite e umile". L'agnello
indica lo stile di Gesù che vuole cambiare il
mondo non attraverso la violenza, ma con
l'amore, la mitezza. Il suo progetto è sì di
voler modificare le regole del gioco della
vita in modo che "gli ultimi diventino i primi",
ma questo rovesciamento avverrà
attraverso l'amore e non con l'odio,
attraverso la mitezza e non con la violenza.
"Toglie il peccato del mondo".
Nell'interpretare il senso di questa
espressione vorrei anzitutto precisare che
non dice: "i peccati del mondo", ma il
"peccato del mondo". Il Vangelo parla del
peccato al singolare. Dentro l'uomo esiste
una tenace spinta a voler mettersi sopra gli
altri: è la spinta a voler dominare. Il "famoso"
peccato originale non va più inteso come la
vecchia teologia l'ha fatto intendere. Esso
non è il peccato di Adamo ed Eva che
verrebbe a rifluire su di noi attraverso la
generazione biologica. La Bibbia non intende
dire questo. Nessuno può essere
condannato per il peccato di un altro. Essa
voleva annunciare che ciascun uomo, fin
dalla nascita possiede una tendenza che lo
porta a voler dominare l'altro, a
primeggiare, a imporsi. Dentro di lui c'è una
voce che lo incalza a padroneggiare. È una
inclinazione che esiste da sempre dentro
l'uomo fin dalla sua nascita. Questo è, pure,
il segno della libertà dell'uomo. La libertà
può essere vissuta come ricerca del proprio
io, della propria affermazione o come
ricerca di far crescere l'altro, perché è l'altro
che ti libera e ti costruisce. La vera schiavitù
è quella di essere asserragliati dentro il
proprio io, la libertà, invece, cresce quando
ci si lascia stimolare, allargare, definire
attraverso gli altri. Sono gli altri che ti
chiamano, ti risvegliano, accendono la tua
identità. Il battesimo è il momento in cui
una persona decide di liberarsi dall'io e di
vivere non per sé stessa, ma con gli altri,
per gli altri, dagli altri. È un cammino di
liberazione dalla tirannia dell'io, per vivere
l'esaltante e umanizzante comunione di
fraternità e di amore.

Don Battista Borsato



18 Gennaio 2026 - 25 Gennaio 2026
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 18 ore 16.30: La Compagnia "Ottone teatro" presenta:

"Bravo Sussi" spettacolo per bambini e famiglie al Teatro
Lunedì 19 ore 18.30: Incontro per animatori LPB
Lunedì 19 ore 21: Riunione del Consiglio pastorale

Giovedì 22 ore 16.30-19.30: Adorazione Eucaristica
Giovedì 22 ore 21: Incontro per cresimandi adulti

Dal 18 al 25 gennaio:
Settimana di preghiera per l'Unità dei cristiani (vedi manifesto in fondo chiesa)

Domenica 25: Festa di S. Sebastiano, patrono della Misericordia
Ore 18.00: Messa e vestizione dei fratelli e sorelle della Confraternita

(presiede don Roberto Tempestini)

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 934,76

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 
 DOMENICA 18 GENNAIO  

II DOMENICA T. Ordinario 
Is 49,3.5-6; Sal 39;  
1Cor 1,1-3; Gv 1,29-34 
Dio, vengo per fare la tua volontà 

Ore   8.00: Antonino, Agostina, Enrico 
                       Fam. Pane-Morvillo 
Ore 10.00: Antonio, Maria, Virginia 
Ore 11.30: Amelita, Addolorata, Maria 
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 19 GENNAIO   
1Sam 15,16-23; Sal 49;  
Mc 2,18-22 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

MARTEDÌ 20 GENNAIO   
1Sam 16,1-13; Sal 88; Mc 2,23-28 
Ho trovato Davide, mio servo 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO  
S. Agnese 
1Sam 17,32-33.37.40-51;  
Sal 143; Mc 3,1-6 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO  
1Sam 18,6-9;19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12 
In Dio confido, non avrò timore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Clorinda 

VENERDÌ 23 GENNAIO  
1Sam 24, 3-21; Sal 56; Mc 3,13-19 
Pietà di me, o Dio, pietà di me 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

SABATO 24 GENNAIO   
S. Francesco di Sales  
2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27;  
Sal 79; Mc 3,20-21 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Mario, Vera, Domenico 

DOMENICA 25 GENNAIO  
III DOMENICA T. Ordinario  
Is 8,23b - 9,3; Sal 26;  
1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Paolo, Eva 
Ore 11.30:  
Ore 18.00: 


